
Rifugio Casati – Cevedale
Santa Caterina Valfurva (SO)

PROGRAMMA

Partenza: Ore 08:00 (inderogabili)

Pagamento della quota alla partenza (Chicco)

Euro 30,00

Mezzo di trasporto: auto proprie degli accompagnatori

EQUIPAGGIAMENTO

ATTIVITÀ PREVISTA

Raggiungeremo Santa Caterina Valfurva in auto e
quindi saliremo al Rifugio dei Forni (mt. 2.170) dove
lasceremo le macchine. Da lì percorreremo la Valle
dei Forni lungo un bel sentiero panoramico con una
bellissima vista sul ghiacciaio e il circa 3 ore
raggiungeremo il Rifugio Casati (mt. 3.269), passando
dal Rifugio Pizzini.
Il giorno dopo, saliremo in vetta al Cevedale (mt.
3.769), la terza vetta più alta del massiccio, dopo
l'Ortles e il Gran Zebrù. La montagna è situata
all’interno del Parco nazionale dello Stelvio, al confine
tra due regioni: la Lombardia e il Trentino-Alto Adige.
La sommità della montagna è costituita dalla cima
principale e da due anticime, poste a nord-est rispetto
ad essa e collegate da una cresta affilata.
Il massiccio è stato teatro di aspri combattimenti
durante la Prima Guerra mondiale, di cui quest’anno
ricorre il centenario.

COSTI

06-07 Settembre 2014 

Andata: sabato 6 settembre

Ritorno: domenica 7 settembre
Arrivo: P.le Lotto (ingresso Lido) – ore 20:00

INFORMAZIONI

Saliremo al rifugio Casati e il giorno dopo, se le 
condizioni lo permetteranno, effettueremo l’ascensione 

al Cevedale (mt. 3.769)

ISCRIZIONI
Tassativamente entro domenica 31 agosto 2014
Le iscrizioni dovranno essere inviate alla segreteria 

rispondendo direttamente a questa mail 
o scrivendo a segreteria@caisem-ag.it
anche in caso di NON partecipazione

Corso AG – Corso Avanzato

Riferimenti: Mario Polla - Chicco Pesavento

Ritrovo: P.le Lotto (ingresso Lido) – ore 07:45

VARIE

• Pernotteremo al Rifugio Casati che ci fornirà, oltre
alla cena del sabato, anche la colazione e il pranzo al
sacco per domenica.

• Prevedere qualche snack.
• Prevedere scarpe di ricambio per il viaggio di ritorno

e un ulteriore cambio, da lasciare in auto.
• A seconda delle condizioni meteo e dello stato del

ghiacciaio il programma potrebbe subire delle
variazioni.

Abbigliamento:
Calzettoni, pantaloni lunghi, maglietta (meglio se
traspirante), pile, scarponi alti meglio se
ramponabili

Nello zaino:
Giacca a vento, un ricambio completo di vestiario,
occorrente per la notte, sacco lenzuolo,
occorrente per lavarsi, pila frontale con batterie
cariche, berretto di lana, guanti, occhiali da sole,
crema solare protettiva, borraccia (piena),
sacchetto per immondizie, block notes, una penna,
cordino e moschettoni, tessera Cai, fotocopia
tessera sanitaria, pranzo al sacco per il sabato.

Equipaggiamento:
Per chi li possiede: imbrago, ghette, ramponi,
casco, picozza o bastoncini da sci.

Note:
Segnalare all’atto dell’iscrizione che attrezzatura si 
possiede e di quale si necessita.


